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www.alessio.org e www.alessioprogettovita.it). E l’hanno
verificato “in presa diretta” gli studenti e le studentesse delle
scuole superiori di Savigliano che, in 350, l’hanno ascoltato
quella stessa mattinata, nonché le allieve e gli allievi delle
classi quinte del liceo psicopedagogico e linguistico
“Leonardo Da Vinci”, con i quali Alessio ha dialogato il gior-
no successivo.
Anche le autorità che hanno ac colto l’invito di “IDEA” sono
ri maste assai colpite dalla
personalità e dal messag-
gio in carnato dal protago-
nista della serata, giunto
in provincia Gran da da
Monza, dopo essere
stato, nei giorni prece-
denti, ospite per un quar-
to d’ora (uno spazio molto
ampio, per i ritmi della
trasmissione) di Barbara
D’Urso a “Po meriggio
cin que”, chiamato a parla-
re di sé e della sua avven-
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Alessio, l’esempio
CONTRO I COLPI BASSI DELLA VITA

LE PERSONALITÀ 
AL TEATRO SOCIALE 

Prima dell’intervento di Alessio Tavecchio, il

15 ottobre hanno preso la parola il 

presidente della Banca d’Alba, Felice Cerruti,

l’editore di “IDEA”, Carlo Borsalino, il 

vicepresidente della Provincia di Cuneo,

Giuseppe Rossetto, e l’onorevole Raffaele

Costa, da sempre impegnato a fondo nella

battaglia contro gli incidenti stradali, il quale

ha presentato il quadro della situazione nella

Granda: una situazione in miglioramento, ma

che comunque conta ancora troppi morti 

e feriti. In platea c’erano anche gli assessori

provinciali Federico   Gregorio e Beppe Lauria

e Giacomo Oddero, vicepresidente della 

fondazione “Crc”

S
e c’è qualcuno capace di lasciare nei giovani
una traccia indelebile, o qua si, che riemerga
quando salgono su una moto o si mettono alla
guida di un’automobile, eb bene, questi è
Alessio Tavecchio.

L’hanno constatato coloro i quali sono intervenuti alla pre-
sentazione del suo libro “Con una marcia in più” (Edizioni
Paoline), organizzata giovedì 15 ottobre dalla rivista “IDEA”
al Teatro so ciale di Alba con il patrocinio della Provincia di
Cuneo e del l’Amministrazione comunale albese e con la
sponsorizzazione determinante della Banca d’Alba e del
gruppo “Egea”. Possono averne la controprova coloro i
quali, avendo perso l’occasione del rendez-vous albese, desi-
derano sapere chi sia questo “fenomeno” e hanno l’opportu-
nità di farlo comodamente da casa, seguendo l’intervista sul
sito www.ideawebtv.it (consigliamo di consultare anche

tura umana or mai in
tutta la penisola.
Tant’è vero che il pre-
sidente del la Banca
d’Alba, Felice Cerru ti,
si è detto assai soddi-
sfatto di a ver contri-
buito a far conoscere
Tavecchio anche
attraverso il do no ai
maturandi del “Da Vin ci” del volume presentato al So ciale;
gli esponenti della Pro vincia di Cuneo (so no intervenuti il
vicepresidente Giu seppe Ros setto, che ha portato il suo salu-
to, e gli assessori Federico Gre gorio e Beppe Lauria) hanno
prospettato la possibilità di in staurare una collaborazione
con A lessio, come già hanno fatto le Pro vince di Bergamo e

Padova e il Co mune di Milano; e l’onorevole Raffaele Co sta
ha anticipato al re latore che l’inviterà a Mondovì.
Per la nostra rivista, che con questo appuntamento ha inizia-
to una serie di incontri fra i lettori e personalità del mondo
della cultura e dell’impegno so ciale che si svolgeranno in
vari centri della Granda, è un obiettivo raggiunto.
L’intenzione era quella di contribuire a divulgare l’impegno
profuso da Alessio Tavecchio nel campo della prevenzione
degli incidenti, una piaga dai costi umani ed economici astro-
nomici che un po’ più di consapevolezza (è proprio questa la
“marcia in più” a cui si richiama il libro) può contribuire a
ridurre di mol to. L’autore del libro non “sfrutta” la sua condi-
zione di disabile (è costretto su una sedia a rotelle dal 1993,

dopo una caduta dal la moto), anzi
sa essere au toironico e la sua
capacità di convincimento, so prat -
tutto nei confronti delle nuo ve
generazioni, ha po chi eguali. E poi
c’è l’esperienza trascendentale vis-
suta in otto giorni di coma, alla
quale A lessio attribuisce la deci-
sione di dedicare la sua esistenza
alla difesa della vita.
L’iniziativa voluta da “I DEA” dun-
que ha lasciato un se gno, un seme
importante è stato mes so a dimo-
ra, e noi ne sia mo orgogliosi.

Presentando 
il suo libro “Con
una marcia in
più” Tavecchio
ha dimostrato
che l’handicap
non “uccide”


